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I Contributi (A 1.1) sono leggermente inferiori a quanto preventivato. Lo scostamento è motivato da quegli associati che non hanno confermato l’iscrizione e a quelli trasferiti in altre Regioni. Grazie all’opera svolta negli anni passati per il recupero quote pregresse,  i residui attivi sono ormai rappresentati da ritardati pagamenti per le quote dell’esercizio. La maggior parte di queste sono regolarmente incassate nell’anno seguente.
Le Entrate per Servizi (A 1.2) permangono di modestissima entità. In particolar modo i compensi derivanti da pareri di congruità hanno rappresentato nel 2008 un’entrata totalmente marginale.. 
 Il capitolo delle Entrate straordinarie (A 1.3) era preventivato come di bassa entità, data la scelta fatta di non organizzare più direttamente corsi d’aggiornamento. La limitata attività 2008 ha fatto sì che non venissero raccolti neppure i pochi contributi previsti. 

Le Entrate Finanziarie (A 1.4) sono state in linea con le aspettative per quanto riguarda gli interessi attivi dei conti correnti e le more per i ritardati pagamenti. In questa voce è stato inserita anche una sopravvenienza per alcune quote di esercizi passati precedentemente stralciate poiché ritenute non più incassabili e invece riscosse nel corso dell’esercizio.
Le spese per l’Attività Consiglio (B 1.1), sono state abbondantemente al di sotto della previsione. Questo è ovvio poiché il commissariamento del consiglio ne ha bloccato l’attività per diversi mesi. L’attività nel periodo di normale esercizio è stata del resto in linea con le aspettative e le somme stimate.
La voce Tutela della professione (B 1.2), rappresentata dalle spese legali sostenute dall’Ordine. Nel 2008 le spese legali sono state particolarmente sostenute per via di alcune azioni legali intraprese già negli anni precedenti e che sono giunte a giudizio nel 2008.
Per il capitolo Coordinamento col Consiglio Nazionale (B 1.3) valgono le medesime motivazioni espresse per la normale attività del consiglio, ovvero una spesa limitata dovuta ai mesi di forzata inattività.
Il capitolo Convegni (B 1.4) come già accennato nel commento del capito A 1.3 delle Entrate Straordinarie. In questa voce erano previste le spese relative all’attività di formazione prevista e del patrocinio di convegni. In sede di adeguamento del budget si è provveduto a inserire le spese previste per le elezioni straordinarie, rispetto alle quali si è comunque riusciti a contenere i costi.
La Stampa (B 1.5), accoglie i costi per la stampa del bollettino dell’Ordine Regionale. Nel corso dell’esercizio si è stampato un solo numero dell’edizione cartacea, il che ha protato alla modesta spesa, rispetto all’importo preventivato, già ridotto in sede di adeguamento del budget.
Le Spese per il personale (B 2.1) nel corso del 2008 sono state considerevoli dato il periodo di affiancamento tra la precedente segretaria dell’Ordine e l’attuale. Il tempo di affiancamento minore rispetto alle previsioni ha consentito di contenere i costi.

Le Spese di funzionamento della sede (B 2.2) sono leggermente inferiori alle aspettative. Nonostante la modesta attività del consiglio comunque le spese fisse o comunque non modificabili sono state sostenute per l’intero 2008.

Per le Spese Generali di Funzionamento (B 2.3) vale discorso analogo a quanto già fatto per le spese di funzionamento sede. 


Gli Oneri Finanziari (B2.4), pur se considerevoli, sono stati inferiori a quanto preventivato. Sono allo studio nuove soluzioni per contenere i costi d’incasso delle quote, senza per questo far venir meno l’efficienza del sistema.

Il capitolo Uscite in Conto Capitale (B 3.1), presenta importi quasi nulli. La normale attività di ricambio delle attrezzature è stato spostata all’esercizio 2009.

L’esercizio 2008 si chiude con un risultato largamente positivo. Questo è stato determinato dalla limitata attività svolta del consiglio nel corso dell’anno, per via del commissariamento che per diversi mesi ha congelato ogni attività. E’ intenzione del nuovo consiglio utilizzare questo surplus nel corso degli esercizi a venire per fornire nuovi servizi agli associati.
